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Direzione Didattica di Codogno
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	Corretto utilizzo di locali, spazi, attrezzature, ecc…


La provvisorietà di alcuni spazi e locali attualmente occupati da nostre classi/sezioni “in trasferta” ed il sempre più frequente ricorso didattico ad uscite, visite, scambi, ecc… suggerisce di ribadire un concetto relativo alla sicurezza più volte richiamato negli incontri collegiali e nelle IDIS.

Rientra nella specifica competenza e responsabilità dei docenti, anche se in compresenza con specialisti esterni, decidere se e come utilizzare spazi, locali, aree, attrezzature, sussidi, ecc…

Naturalmente neppure si discute di quel che già è di per sè vietato (anche se con riferimento ai soli alunni, come nel caso di taluni oggetti per i quali è prescritto “tenere fuori dalla portata dei bambini”). 

La questione vale però sempre per tutto il resto, compreso le aule, perché ai fini della sicurezza non basta saper che un’aula è agibile e dunque può essere occupata, ma occorre che i docenti valutino e decidano, anche di volta in volta, cosa si può fare o si deve evitare in relazione all’affollamento, allo stato degli alunni, alla proposta didattica, ecc… .

Per portare un ulteriore esempio: uno scivolo, una giostrina o un “castello” del tutto a norma ed abitualmente utilizzati possono dall’insegnante venire vietati in un particolare momento se ritiene che il sovraffollamento o il sottoaffollamento, la pioggia e l’umidità o addirittura… l’eccitazione di qualche alunno potrebbero compromettere la sicurezza.

Concludendo, allora, il concetto che intendo richiamare è che l’insegnante è istituzionalmente competente e professionalmente “attrezzato” per prendere in assoluta autonomia le decisioni del caso, senza bisogno di preventivi consensi dirigenziali o tantomeno parentali che – in ogni caso – non lo libererebbero dalle personali responsabilità.
A suo supporto  gestionale e decisionale, in ogni caso, gioca nella scuola una rete di ulteriori competenze professionali, istituzionali e tecniche alla quale è possibile fare riferimento: il docente preposto alla sicurezza del plesso, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, il responsabile dei servizi di prevenzione e protezione, il medico competente il datore di lavoro. 

                                                                                                 Il dirigente scolastico

                                                                                                     dott. Nino Rapelli
Dalla IDIS n.2/07-08





� Non consentire tassativamente in classe l'uso da parte degli alunni di prodotti o materiali le cui etichette avvertono di "tenere lontano dalla portata dei bambini"  (si vedano, per esempio, alcuni tipi di scolorina/bianchetto, che sono in ogni caso da evitare se allo stato liquido). Naturalmente è anche da raccomandare agli alunni ed ai loro genitori di non portare a scuola tali prodotti, mentre se sono del tutto indispensabili ai docenti (vedi punto a) vanno in ogni caso custoditi lontano dalla portata dei bambini.





� In aule e corridoi è da evitare il gioco con palle, palline  e palloni, anche se di materiali morbidi, specie se ciò comporta, al pari dell'uso di altri materiali ludici o di fortuna, attività eccessivamente dinamiche non idonee agli spazi disponibili, al loro affollamento ed agli arredi presenti. Il principio della idoneità, dell'affollamento e della condizione degli spazi, per altro, vale per ogni attività si decida di svolgere, sempre rimessa alla responsabile discrezionalità dei docenti, anche quando operano in compresenza con specialisti o "esperti" a vario titolo. Si presti dunque particolare attenzione anche quando si utilizzano palestre, palestrine e cortili.








